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	PIANO DI LAVORO DISCIPLINARE – M02/P03



PIANO DI LAVORO DISCIPLINARE        A.S. ______________
DOCENTE 
LANZENI SAULO– SALERNO DOMENICO MARIA (I.T.P.)
MATERIA:  
ECONOMIA AGRARIA E DELLO SVILUPPO TERRITORIALE 
CLASSE (5^ AP - BP) 
LIBRO DI TESTO IN ADOZIONE: S. AMICABILE:  ECONOMIA AGRARIA E DELLO SVILUPPO TERRITORIALE (vol. 2),  Ed. HOEPLI - MANUALE DI ESTIMO ( 3° edizione ) Ed. HOEPLI
	Situazione iniziale delle classi

I prerequisiti iniziali da accertare, necessari per l’acquisizione dei nuovi argomenti riguardano principalmente le regole del mercato, il bilancio aziendale, l’inventario e il patrimonio, la matematica finanziaria fino alle annualità.

	Obiettivi specifici disciplinari

La disciplina in oggetto concorre, in base alle “Linee Guida” ministeriali”, al raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento, espressi in termini di:

Competenze
Organizzare attività produttive ecocompatibili. Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e assicurando tracciabilità e sicurezza. Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produttivi e dei servizi. Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi produttivi. Riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza. Elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto ambientale. Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.

Conoscenze
Mercato, valori e redditività. Procedimenti di valutazione. Metodologie di stima di fondi ad ordinamento annuo e ad ordinamento poliennale. Bilanci aziendali, conti colturali e indici di efficienza. Bilanci di trasformazione. Stime di miglioramenti fondiari e giudizi di convenienza. Valutazione dei prodotti in corso di maturazione. Metodologie di analisi costi-benefici e valutazione di beni ambientali. Gestione del territorio, condizionalità, esternalità e internalità. Funzioni dell’Ufficio del territorio, documenti e servizi catastali.

Abilità
Individuare gli aspetti economici necessari alla valutazione di beni, diritti e servizi. Elaborare bilanci di previsione, bilanci parziali e finali. Identificare i criteri per determinazione dell’efficienza aziendale. Interpretare i sistemi conoscitivi delle caratteristiche territoriali. Individuare criteri per la formulazione di progetti di sviluppo ecocompatibili.

	Contenuti

Settembre-dicembre
RIPASSO programma di IV: matematica finanziaria ed economia: Interesse semplice, composto, capitalizzazione. Fattori di produzione, persone economiche, redditi. Bilancio aziendale (in affitto e in economia). 
MATEMATICA FINANZIARIA: Le annualità costanti posticipate, accumulazioni, ricerca dell'annualità (quota di ammortamento e di reintegrazione). Debito residuo di un mutuo. Redditi netti poliennali. Applicazioni della matematica finanziaria all'estimo. Redditi transitori e permanenti. Capitalizzazione. Correzioni al valore ordinario.
I PRINCIPI DELL’ESTIMO: che cos’è l’estimo; gli aspetti economici dei beni oggetto di stima; il metodo di stima; i giudizi di valore; procedimenti per la stima del valore di mercato e del valore di costo; l’attività professionale del perito.

STIMA DEI FONDI RUSTICI: descrizione del fondo; criteri di stima; valore di mercato, di trasformazione, complementare e di capitalizzazione di un fondo rustico.
Cenni sui principi di stima secondo gli Standard Internazionali di Valutazione (IVS)
STIMA DELLE SCORTE: bestiame; macchine; prodotti di scorta; rimanenze di mezzi produttivi.
STIMA DEI PRODOTTI IN CORSO DI MATURAZIONE: ( Ripasso argomento di IV) frutti pendenti; anticipazioni colturali; motivi pratici di valutazione e scelta del criterio di stima. Procedimenti di stima (dei costi e dei redditi futuri). Stima dei residui di fertilità.

Gennaio-marzo
STIMA DEGLI ARBORETI: Fasi del ciclo di un arboreto coetaneo specializzato, valore della terra nuda; valore in un anno intermedio con i metodi dei redditi passati, futuri e ciclo fittizio; valore del soprassuolo. Stima del valore soprassuolo in un momento intermedio del ciclo.
ANALISI ECONOMICA DELL’AZIENDA AGRARIA
I bilanci di settore; l’economia delle macchine agricole, la durata fisica ed economica e il costo di esercizio delle macchine.

CATASTO DEI TERRENI: generalità; fasi formazione; pubblicazione e attivazione; il sistema informativo catastale; conservazione. Gli attuali documenti catastali e la consultazione. Tipo di frazionamento, tipo mappale e particellare.

Aprile-giugno
STIME RELATIVE AI MIGLIORAMENTI FONDIARI
Generalità sui miglioramenti fondiari e sui problemi estimativi connessi. Stima del costo di un miglioramento fondiario. Giudizi di convenienza relativi ai miglioramenti fondiari: Giudizio di convenienza in termini di valor capitale, in termini di reddito, in termini di fruttuosità del capitale investito. Stima di un fondo suscettibile di ordinario miglioramento mediante metodo matematico.
Indennità spettante all’affittuario che ha eseguito opere di miglioramento su fondo altrui.
RIPARTIZIONE DELLE SPESE CONSORTILI: consorzio di bonifica; consorzio di irrigazione; consorzi stradali. Spese di esecuzione, di esercizio, manutenzione.
GESTIONE DEL TERRITORIO: Le attività economiche e la pianificazione del territorio. Elementi di marketing territoriale. 

STIMA DEI BOSCHI: valore di mercato; valore di macchiatico, valore di trasformazione del soprassuolo; criteri di stima.

Educazione civica 

Come previsto dalla L.20 agosto 2019 n° 92 e dal Decreto attuativo del 22 Giugno 2020 si elencano i contenuti della programmazione che rientrano nell’insegnamento e l’apprendimento dell’Educazione Civica:

TEMI (asse 2 Sviluppo sostenibile)
ore

Estimo ambientale: stima dei beni ambientali.
2

Analisi costi-benefici e valutazione d’impatto ambientale
2

ESERCITAZIONI 
Descrizione di fondo rustico. Stima sintetica di fondo rustico e indagini di mercato. Stima di macchinari, bestiame e scorte. Ricerca dei prezzi attraverso listini e bollettini.

Stima analitica di un fondo rustico: elaborazione con bilancio azienda con uso del manuale di estimo. Valore di trasformazione del latte e dell’uva. 
Giudizio di convenienza di un miglioramento fondiario in seguito alla realizzazione di opere fondiarie.
Preparazione di un computo metrico analitico per opere a verde. 


	metodologia 

Si intende utilizzare una metodologia volta a trasmettere i contenuti in modo semplice e schematico, servendosi della lezione frontale alla lavagna tradizionale (o su altro mezzo informatico), per proporre schemi, mappe concettuali e collegamenti.

Si cercherà di coinvolgere gli alunni, incoraggiando la loro partecipazione anche con interventi dal posto e in alcuni casi si promuoveranno dei lavori di gruppo in cui autonomamente gli studenti potranno portare il proprio contributo rendendo così più diretta l’acquisizione dei contenuti proposti.

Si cercherà così di motivare lo studente, stimolando la discussione su quotidiane problematiche economico-estimative, per avvicinare gli alunni a concrete esperienze professionali.

La sequenza degli argomenti da trattare verrà suggerita dal libro di testo in adozione e, al fine di rendere più interessante la disciplina, si faranno tutti i necessari e opportuni collegamenti con la realtà produttiva della zona in cui opera la scuola. In particolare, ove possibile, si acquisiranno da internet (o da altre fonti dirette) eventuali documenti, lavori svolti e progetti realmente presenti nella pratica.

L’insegnante tecnico pratico favorirà tale approccio, proponendo esercitazioni relative ai vari argomenti trattati.

Si intendono inoltre effettuare tutti i possibili collegamenti interdisciplinari, con le altre materie tecniche, sugli aspetti di agronomia, coltivazioni, zootecnia, meccanica, valorizzazione delle attività produttive. Anche eventuali visite e incontri con esperti contribuirà a motivare maggiormente gli alunni ed ad accrescere il loro interesse verso la disciplina.



	Criteri di valutazione 

In riferimento agli obiettivi intermedi già esposti, la preparazione dell'alunno sarà valutata:

· SUFFICIENTE/DISCRETA (voto 6 - 7), quando egli dimostrerà:

· Sicura conoscenza degli aspetti fondamentali della materia, anche su sollecitazione del docente;

· Esposizione chiara, esauriente, corretta grammaticalmente, appropriata nella terminologia;

· Capacità di risolvere problemi semplici o di media difficoltà;

· Ordine e logicità di procedura nelle prove scritte;

· BUONA/OTTIMA (voto 8 - 9), quando l'alunno dimostrerà di possedere:  

· Conoscenza completa e approfondita dei contenuti;

· Capacità di analizzare, sintetizzare e collegare i vari argomenti;

· Capacità di risolvere quesiti di difficoltà medio elevata in maniera autonoma e personale;

· Utilizzo di un linguaggio appropriato, ricco e articolato.

· ECCELLENTE (voto 10) quando l’alunno dimostrerà di possedere:

· Conoscenza completa ed approfondita degli argomenti arricchita di considerazioni originali derivanti dalla propria esperienza o applicazione;

· Capacità di risolvere autonomamente quesiti di elevata difficoltà;

· INSUFFICIENTE/INCERTO (voto 5) 
· Conoscenze incerte e incomplete prevalentemente limitate agli aspetti essenziali, con difficoltà nei collegamenti e nell’organicità espositiva. Se lo stesso evidenzierà insicurezza nella soluzione di problemi non complessi;
· GRAVEMENTE INSUFFICIENTE (voto 3 – 4)

· La non conoscenza degli aspetti fondamentali della disciplina, l’esposizione confusa, il possesso di scarse competenze applicative, anche per problemi semplici
· DEL TUTTO NEGATIVO (voto 1 – 2)

· La mancanza totale di acquisizione dei contenuti e la conseguente incapacità di applicazione
L'insegnante nella valutazione finale terrà conto anche dei seguenti elementi: attenzione, impegno, volontà, interesse e partecipazione costruttiva alle attività didattiche.

	Verifiche

Si intendono effettuare verifiche valevoli per lo scritto e/o per l’orale (due/tre nel primo trimestre, tre/quattro nel pentamestre), accompagnate da interrogazioni e sondaggi, anche dal posto.

La tipologia delle prove utilizzata sarà di temi aperti e di ampio svolgimento. Potranno essere utilizzate anche domande a risposta sintetica o a risposta multipla.

	Attività integrative 

Alla data di stesura del presente piano non sono previste attività̀ integrative specifiche, in parte causate dalla impossibilità di effettuare visite didattiche esterne a causa delle restrizioni imposte dalle misure anti COVID.

Sarà comunque possibile programmare attività con materie molto quali Agronomia o Valorizzazione per lavori o progetti interdisciplinari, aderire ad eventuali iniziative ed accedere a laboratori durante l’anno nell’ambito della programmazione del Consiglio di Classe. 



	Recupero e sostegno 

Le attività̀ di sostegno-recupero avverranno, per quanto possibile, nell’ambito del normale orario didattico e immediatamente dopo la verifica, mediante correzioni collettive o interventi di chiarimento individualizzati. I docenti svolgeranno attività̀ di recupero in itinere nell’ambito dell’orario curricolare. Se necessario, si effettueranno recuperi in itinere oppure saranno proposti mirati incontri pomeridiani.


Data,_______________________


Firma _______________________________







Firma _______________________________

NOTE:
� 	breve descrizione dei prerequisiti iniziali verificati necessari per l’acquisizione dei nuovi argomenti – individuazione delle attività di “recupero” eventualmente svolte o da svolgere.


� 	definizione degli obiettivi finali dell’insegnamento disciplinare in termini di conoscenze, competenze, capacità e degli obiettivi intermedi riferiti almeno ai macroargomenti affrontati. Tali obiettivi devono essere quanto più possibile concreti e verificabili e verranno comunicati agli studenti e al Consiglio di Classe nella prima convocazione; definizione delle strategie e modalità per raggiungere tali obiettivi.


�	descrizione dei contenuti disciplinari minimi, cioè degli ambiti concettuali fondamentali ed essenziali 	all’acquisizione di ciascuna materia e necessari per il passaggio alla classe successiva da verificare con prove 	comuni. Individuazione dei tempi mediamente riferiti allo svolgimento di ciascun argomento. Descrizione delle 	esercitazioni previste come completamento (o presupposto) delle lezioni teoriche e da valorizzare in funzione del 	“saper fare e sapere osservare”, abilità fondamentale per la costituzione della professionalità. La definizione delle 	esercitazioni (effettuate in collaborazione con gli I.T.P. e gli assistenti tecnici) deve essere analitica e individuare 	obiettivi, tempi e ricadute delle attività pratiche anche ai fini della valutazione.


�	individuazione delle strategie e delle metodologie d’insegnamento più idonee all’approccio alle singole discipline in funzione della specificità, degli stili cognitivi, delle dotazioni strumentali e tecnologiche a disposizione e delle difficoltà evidenziate normalmente dagli studenti. Rappresenta probabilmente l’aspetto più qualificante dell’attività dell’insegnante: definire come operare all’interno della propria disciplina in rapporto alla classe, alla specificità disciplinare (storicità, scientificità, operatività ecc.) ed evidentemente agli apprendimenti verificati.





�   definizione dei parametri utilizzati per la verifica dei livelli di apprendimento raggiunti; questi parametri devono rispondere ai criteri di oggettività, concretezza perché siano compresi dagli studenti ed utilizzati in funzione autovalutativa e formativa.


�   numero, tipologia e distribuzione delle verifiche; si sottolinea l’opportunità di diversificare gli strumenti di verifica e di prevedere prove comuni per uniformare  programmi, criteri di valutazione ecc.. Si ricorda che le verifiche scritte vanno riconsegnate agli studenti entro quindici giorni dall’effettuazione.


�  le attività complementari integrative all’insegnamento (conferenze, visite d’istruzione) vanno previste con congruo anticipo e comunicate sia agli studenti che al Consiglio di Classe per una visione più definita degli impegni.


� premesso che il recupero e il sostegno rientrano a pieno titolo nella normale attività di insegnamento, è opportuno che in sede programmatica vengano identificati gli aspetti qualificanti e più problematici delle discipline e che, in funzione dell’esito delle verifiche, vengano effettuati interventi di sostegno tempestivi e mirati.
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